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L'AUSTRIA NELLA VENEZIA 


L'Austria ricusa di cedere la Veneziay 
ma si prepara ‘ad abbandonarla. Essa ha 
cominciata di già 'quell’opera' di spoglià- 
zione, ché abbandonata ‘per ‘qualche tempo 
affine di non sollevare contro di sè il bia- 
simo .dell’universale, è però. sempre ‘con- 
forme alla sua natura. ed alle sue abitu- 
dini. Essa' manda: via ‘da' Venezia’ le'armi 
antiche, ornamento prezioso di quell’arse- 
nale, e toglie alle provincie italiane a lei 
soggette ciò che hanno di. più notevole e 
di più caro , perchè collegato alle loro 
storie. I detenuti politici, non le sembrano 
più abbastanza custoditi ‘nelle ‘carceri’ di 
Padova e si inviano a Josephstadt, ma i 
rei.di delitti comuni, i ladri, i falsari, gli 
omicidi : non sono trasferiti.‘ Il-Governo 
austriaco è persuaso che se, ritirati ipre- 
sidii, que’ carcerati sì rivoltassetò ‘e fag- 
gissero, non ci sarebbe gran male. Esso 
almeno non se ne inquieterebbe. Chi a- 
Yrebbe ad inquietarsene sarebbero .le. 0> 
neste popolazioni, che ha è private -d’ogni 
mezzo di legittima difesa. 

Questo non è il contegno d’un Governo 
consapevole de’suoi. doveri e che sentà al- 
tamente: della propria dignità. Che l’Au- 
tria. dica all'Italia : se volete la. Venezia. 
venite a prendervela, s'intende. Un Go- 
verno straniero, e che ha tradizioni 'mili- 
tari, può bene rifiutare di cedere una 
provincia di cui gli si chiede la rinuncia 
a nome di ‘un diritto nazionale che esso 
non riconosce e che, se trionfasse ovun- 
que, sarebbe la sua tomba. Ma se l'Au- 
stria ricusa la cessione delle provincie ve- 
nete,. dovrebbe ; almeno comportarsi . in 
guisa‘ di mostrare che essa è convinta del 
proprio diritto e che nutre la fiducia»di 
farlo prevalere. Invece esso chiarisce an-. 
che ai ciechi che sente vacillare il suo | 
dominio e che prevede vicino il giorno in 
cui dovrà allontanarsi d’Italia. 

Un nuovo provvedimento è stato adot- 
‘tato a danno della Venezia ; un impre- 
stito forzato. La Gazzetta di Venezia del 
29 maggio pubblica la legge .del .giorno 
23 per l'emissione di codesto imprestito. 
È un documento ‘che merita d'esser fatto 
di pubblica ragione: 

L 

Viene, emesso nel regno Lombardo Veneto un 
prestito forzato. dell'importo. di dodici. milioni di 
fiorini, in valuta austriaca. 

I versamenti dovranno effettuarsi in moneta 
d’argento od in moneta d’oro secondo l'ultimo 
‘corso, che sarà determinato di volta in volta dal- 
l'Amministrazione dello Stato, e saranno ripartiti 
«in sei eguali rate mensuali, che per le provin- 
cie di Verona, Udine, Padova, Treviso, Rovigo 
e Mantova comincieranno colla fine. di giugno, 
e per le provincie di. Venezia, Vicenza e Bellu- 
no colla fine di luglio 1866. 


Y dl << ® 
La ripartizione del prestito ed it versamento 
dello stesso allo Stato seguirà in ogni singola 
provincia, secondo le norme vigenti per la esa- 
zione delle imposte dirette, e precisamente ca-| 
dranno' sulla provincia’ di | 


Venezia . . F. V. ‘A. ‘4,273,000 
Verona ‘. >. ” 4,862,000 
Udine... D) A,324,000.. > 
Padova .. . » 4,830,000 
Vicenza. ’ 4,841,000, 
Treviso n 4,328,000 
Rovigo » 1,039,000 
Belluno . . è 308,000 © 
Mantova . . » 1,198,000 


Ogni provincia ripartirà la propria quota di 
prestito fra i singoli comuni nella proporzione 
della rispettiva imposta prediale, compreso il 
casatico. 

Per conseguire. più facilmente il prestito .sono 
i comuni, autorizzati, in forza di questa .legge, 
ad. alienare, ad.assoggettare a ipoteca o.a pegno 
la propria. sostanza mobile ed immobile, ad. as- 
sumere prestiti e ad imporre addizionali sulle 
imposte dirette, senza bisogno d'invocare a tale 
effetto. verun’altra approvazione. Colla legge pre- 
sente sono del pari autorizzati i comuni ad atti- 
vare allo stesso effetto, per la durata degli anni 
1867 e 4868; addizionali del quindici per cento 
sul:dazio consumo erariale, e.ad.anmentarle nella 
stessa misura; laddove siffatteaddizionali già sus- 

x Hi n 

Per le .quote, di prestito versate, verranno 
emessi al pari da del Monte Vecchio , 
fruttantì il 6 per cento, in importi di fiorini 100, 


le provincie di Venezia, Vicenza e Belluno, @ 
rispettivamente con quella del i°vsettembré 1866 
(per le altre sei provinciè, 'In‘tali'certificati sarà 
indicata la \provineia; ‘nella quale farono pagate 
le rispettive quote; di prestito, 

“Saranno i medesimi accettati al pari in luogo 
| di. pagamenti per una. metà dell'imposta prediale 
(compreso;sil. casatico),. colle. addizionali dello 
Stato in quella provincia , per Ja quale furono 
| emessi, e ciò cominciando ‘dall'anno 1867, col- 
| l'aggîunta degl’interessi yiiaturati pertutti i mesi 
di calendario intieràmenite ‘trascorsi dal giorno 
della emissione di tali ‘effetti y*fino al momentò; 
în cui. vengono impiegati in luogo di paga- 
mento. 

In:egual modo ,. ì ricevitori provinciali e'gli 
esattori comunali sono, obbligati a ricevere dai 
contribuenti della Joro provincia, per.una metà: 
delle anzidette imposte ‘erariali, î certificati în 
luogo di pagamento. î 

IV. 

Gl'interessi dei certificati sono esenti ‘dall’im-- 
posta sulla rendita. 

La commissione di ‘‘controllo ‘al debito‘ dello 
Stato veglierà, affinchè l'emissione del certificati 
non ecceda l'importo di dodici milioni di fiorini 
in valuta austriaca; 


I 


Il miò- ministro Pf è incaricato della 
esecuzione di questa. legge; ed autorizzato in' 
pari tempo; d’impartire all’ uopo . gli. opportuni 
poteri al mio luogotenente del regno Lombardo- 
Veneto. 

L’imprestito: è di 30 ‘milioni di lire ita- 
liane. Le provincie venete che soffrono così 
profondamente del presente stato di’ cose, 
si trovano nella più triste delle condizioni 
a cui sia mai stato condannato un popolo, 
che ha il sentimento, del.proprio diritto, 
perciocchè è costretto: a-dare: al nemico 
d'Italia ‘e suo oppressore; quel danaro che 
dovrebbe essere impiegato per la patria 
redenzione. — ì 

Perciocchè- non è la-somma  dell’impre- 
stito nè la brevità del tempo contesso pei 
versameriti; che costituiscono la gravità del 
provvedimento, ma il fatto che l'Austria, 
fino negli ultimi momenti, fa pagare ai 
popoli, che.domandano d’essere sottratti 
alla sua signoria; le spese richieste, per 
una guerra contro l’Italia, di cui essi fanno 


parte. ed ‘alla quale ‘aspettano. d’essera. 


uniti. { 

E: quasi si potrebbe: credere che : l’Au- 
stria riguardi la guerra come fatta nél- 
l'interesse della Venezia ,' poichè l’impre- 
stito riveste un carattere’ speciale, nòn è 
compreso . nel. debito, pubblico. generale 
della monarchia, ma ..è un’aggiunta al de- 
bito» del Monte: Veneto. : Questo supposto 
non è però ammessibile, tutti riguardando 
l’imprestito come un atto di oppressione 
contro un, popolo nemico, e sembra più 
probabile che l'Austria: abbia imposto sif- 
fatto imprestito, nella» previsione che, in 
fin dei conti, i pesi del'Monte Veneto rica- 
dranno sull'Italia. 

È lamentevole la, sorte. d’un popolo, 
obbligato di dare. sussidio ‘al nemico della 
sua indipendenza e'nazionalità; essa fa do- 
loroso contrasto con quella degli altri ita- 
liani, i quali se sono chiamati a supremi 
sacrifici si è, per la difesa della causa na- 
zionale «e per :la-liberazione delle province, 
che restino ancor separate dal Regno. 

VI portamenti ‘dell'Austria nel Veneto non 
hanno però niente di straordinario. Tutti i 
«governi stranieri, .che si sentono. deboli e 
‘che non chiudono+gli «occhi -a’ segni | pre- 
cursori della loro ‘caduta, «si ‘affrettano idi 
spremere dalle carni ‘del ‘popolo, che-ten- 
gono ,0ppresso, quanto più ‘danaro pos- 
sono, ma..nel. presente caso è possibile 


| ‘licheeRAustria non riesca a cavare. dal Ve- 
meto tutti i 30 milioni, perciocchè doven- | 


dosi pagare in sei mesi, chi sa ‘dire ‘che 
sia per accadere ‘da ‘qui alla‘fine dell'anno 
ed anche seisoldati austriaci non abbia- 
no ad andarsene :più presto da quelle ita- 
liane province? 

1L DECRETO DI TOGGENBURG 


Leggiamo nel Daèly News del 28 cor- 
rente : 

Il governo austriaco ha dato faori ora un 
decreto, che ordina ‘un’altra ‘coscrizione  mi- 
litàre nella Venezia, Ja seconda nell'anno pre- 
‘sente. I giovani veneti levatifsotto questi ordini 
‘ion ‘saràmno probabilmente ‘impiegati in.Ita- 


lia, ma surrogheranno in altre parti dell’im- 


Venerdì, 4 


OPI 


10 ed 4, e colla data del I° ottobre 1866 per, 


Giornale quotidiano 


Giugno 4866. 


‘LE ASSOCIAZIONI SIRICEVONO sd 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina) nì 140) pauvareio ì 


strand, x 
tte n; reclami! devono'èssere“in 
Per ei sta to ia d 
Per. gli” o * 
; but cio: del Giornale. 


CHE CE CRI 


$ Pramaha;' sila Direzione del 


Le inserzioni costano L, 


pero {rappe:tedeschere'slive ,: che così di- 
verranno libere pel'servizio sul’Adige: o sul 
Po, è*aumenteranno l’esercito che-tisne il 
loro paeserin»serrità. La ‘gioventù di Vene: 
zia . non ama. questa ‘tvocazione. ‘‘Arde di 
combattere, ‘ma non ‘contro il’suo piase; e 
varca la-froùtiera. per raggiungere Garibaldi 
ovchi*altrivli voglia condurre contro gli au- 
striaci. Questi movimenti si. sonovattitata Ja 
altetizione!-delle autorità austriache, ‘e il ‘ca- 
valiere Toggenburg; l’itnperiale liogotenente, 
ha “eg faori:vn proclama ‘destinato a rite> 
Dnerli. 

In questo: documento! i ‘conati degli italiani 
per levar'truppera:redimere uno Stato ita 
liano sono riferiti nal solito linguaggio di ri- 
provazione, ‘© sì ticordarat. padri di famiglia 
illoro obbligo di insegnare-ai- propri figli a 
combattere per l’Austria “più tosto cha per 
la Venezia; ima il vero scopo del: governa: 
tore Toggenburg' è ‘di‘ànnunciare che! dora 
innanzi questa'trasmigrazione ‘della gioventà 
veneta agli esereiti della libera ‘Italia sarà 
trattata come diserzione , ‘e ‘che’ coloro ‘cho 
Violassero «tali ordini saranno ‘giudicati per 
tal delitto con la ‘legge marziale \e puniti 
col massimo rigore; minaccia | facile a comè 
prendersi da ogni soldato, Possiamo’ quindi 
aspettarci. di udire fra non molto la fudila- 
zione. di. iitaliani ‘in, Italia pers aver rifiutato 
di servire contro il proprio paese. È cosa or> 
ribilissima, ma logica del pari. Il governo au- 
striaco nòn fa che operare’ giusta le neces- 
sità della sua posizione. Fin che occupa Ye- 
nezia, deve considerare .la popolazione. tri- 
butaria di sangue come. di damaro., quan: 
d'anche .si debba esigerne il sangua e.il 
danaro per combattere contro di essa. 

Ma quanto più chiare appaiano -le. corise- 
guenze ela necessità della sua condotta; nelle 
relazioni presenti dell’Austria e della Venezia, 
tanto più l'iniquità essenziale»di queste rela- 
zioni ‘si ‘ scolpisce nella coscienza della u- 
tmanità. Ci sono uomini e donne viventi 
nella Venezia che possono ricordare ancora 
la repubblica‘la quale aveva'figurato per più 
di‘mille ‘anni fra gli Stati ‘indipendenti ‘del- 
l'Eutopa,'e ‘che possono! dire come una tale 
indipendezna fosse perduta senza che venissse 
demeritata ‘per un ‘atto od una mancanza, e 
come! delle cessioni ‘e ‘amnessioni successive 
che verinero ‘ fatte, nessuna fu ratificata dal 
‘consenso degli abitantiQuesti vecchi-vens- 
ziani sono ora invitati dal governatore Tog- 
genburg ad insegnare ai loro nipotini quanto 
sia iniquo il faggire il servizio militare della 
potenza che'tiene serva la loro: pattia‘e l’u- 
nirsi “ai loro ‘fratelli ‘’néllo sforzo. per' libe- 
rarla. 

Un Governo‘che'è così ridotto’ a combat- 
tere contro la natura stessa’ deve\combattere 
pure controile proprie convinzioni. Gli'uomini 
di-Stato dell'Austria non: sono ‘da biasimare 


{perchè - accettano » funzioni che ‘devono es- 


sere! odiose fin che gli uomini penzano'e sen- 
tono; ma saranno biasimati ‘assai severamente 
se mostrano propensione ‘per esse, 0 ten- 


-tano* prolungare, un' momento di più'di quello 


che'è-assolutamente necessario; la situazione 
di cui tali ‘fanzioni sono la conseguenza. — 


——— _—_—_—mon—___6 


La Gazzetta di Mantova «pubblica il se- 


guente avviso di quella Congregazione mu- 


nicipale : 

Con riferimento all’.avviso. municipale 61 
corrente, n° 65 spec,, si porta a pubblica no- 
tizia che l'i. r. delegazione provinciale , con 
odierna’ sua ‘ordininza, n°'377, partécipò co- 
me l' inchto‘i.r. comèndo ‘di fortezza libia 
trovato ‘d’ordinare, che;:sin d'ora »lerfamiglie 


.qui dimoranti ‘debbano, approvigionarsi per 


la. durata :di tre. mesi, ©» ciò. per l'eventualità 
che, per qualche tempo, restassero»interroite 
le comunicazioni fra la città. ed i ;comunili- 
mitrofi. , dr 

Il completo . adempimento ‘di tale disposi- 
zione verrà controllato .da appositi incaricati. 

Dalla residenza municipale, Mantova, 18 
maggio ‘1866. ; 
Di Bagno, podestà. 

MARTINELLI, assessore. 
TonELLI, vice-segretario. 

— Un altro avviso della ‘stessa Con- 
gvegazione municipale porta quanto segue: 

D'ora in avanti, ‘e fino ‘a ‘iuovo ‘ordine, re- 
sta ‘vietata la ‘esportazione da questa ‘città di 
ogni e qualunque sorta di ‘generi di vettova- 
glie, sia per la popolazione , ‘come grani, 
carni fresche e salate, butto, uova, formaggi, 
vino, ‘acquavite, ‘ecc. ecc., sia per le bestie , 
come fieno, paglia, vecc., senza ‘un esplicito e 
speciale permesso dall'i. r. autorità polivica. 

(Seguorio ‘la data del 22 maggio 1866, e 
le ‘sottoscrizioni). 


—_T______——+— 


CORRISPONDENZE ITALIANE , 


" Narott, ‘29 maggio. — L°Wananizio della 
morte di Angelo'Broffario è'statolactolto an- 
cha a Napoli:con inn profondo sentimento di 
dolore. li suo nome era popolare;in. queste 
Drovincie tra i patriotti. anche prima della 
rivoluzione ‘del'60. Lo si consillefàva ‘come 
uno dei più caldi Carfipioni della unità "mac 
zionale e'le sie’operà ‘erano lette!icon:spe- 
ciale! favore, quando’ potevano:! sfaggire 
dalle unghie della polizia.‘ Povero Brofferio; 
è “morto ‘al'momento preciso ‘in cui le'‘aspi: 
razioni di tuttà' Ji sua ‘vita stavano per avere 
la ven driini ti rn | gico 
vivi. i memoria ‘délla' nazione 'ed.il suo 
toria ed alla liberazione del suolo ‘italiano 
dallo straniero , sarà il: piùbel. monumento 
che; gli: si, possa innalzare. 

Malgrado che il telegrafo si affatichi ad 
anmunciarci le speranze della diplomizia 
per evitare la guerra, pochissichi però qui 
credono la Cisa possibile. ? 

Gli amici' della pace si davano ieri gran 
movimento alla Borsa per dare importanza 
alle conferenza che si tenta di' radunare a 
Parigi, ma il loro entusiasmo non riuscì' a 
gran cosa, | 


sulla riserva e le operazioni non ‘giunsero a 
mutare . essanzialmente le'‘condizioni ‘della 
piazza. b 

I mali umori che si erano sollevati per la 
sospensione degli atriblimienti cominciano a 


giunte “da Firenza ‘su ‘questo riguardo. Non 
devo però dissîmularvi ‘ttie’ vedefido tratto 
tratto accennato nei dispacci a dissensi ora 
insotti ed ora appianati tra la Commissione 
ed il Ministero o'tra 1‘membri di ‘essa circa 
le quistioni riguardanti i corpi dei volontari, 
queste notizie produtono generalmente un 
pessimo effatto 0 quanto meno danno prete- 
sto ‘agli oppositori quand méme di fare delle 
declamazioni senza fine contro il sistema a- 
dottato nell’actettire i volontari o cuntro le 
idee ristrette ‘di ‘questo ‘o di quel membro 
della Commissione. 

Se si potessero evitare questi piccoli incon- 
venienti, sarebbe, mi ‘pare, un'ottima cosa. 
Non potete immaginarvi quante ambizioni si 
trovarono deluse dalle norme’ fissato dal Go- 
verno per l’entrata hei reggimenti dei' vo- 
lontarit Da molti si ‘sperava ‘la cuccagna 
del 1860, "e quindi ‘la ‘facilità’ d’avere dei 
gradi e delle posizioni’ brillanti. Con' questa 
prevenzione alcuni dei più farbi'cetcarono 
‘di radunare attorho a sè un iumeroso stuolo 
di giovani, sperando di avere in tal' modo 
lo'‘spalline di colonnello, di‘msggiore, od al- 
meno di capitano ! Costoro ‘oggi formano ‘la 


' Weta Classe ‘dei mialcòntenti | e poco manca 


che non gridito fin d'ora all'ingiustizia per 
aver veduto’ fallito il loro colpo. Ma' se que- 
sti sigaori si dimostrano poco favorevoli alla 


‘misure adottate dal Governo'hell'itàpiantò di 


questi Corpi, le fimiglie, per'contro)né'sono 
soddisfattissimie,‘ vedendo ‘in’ esse delle'solide 
garanzie ‘di moralità e%di sicurezza Pei loro 
cari. La Commissione di Napoli si* dimostrò 
fin dal principio penetrata' dell'importanza del 
suo ufficio ed il'suo Tigore nell’accettazione 
degl'individui, sopratutto per ciò che riguarda 
la questione di ‘moralità; ‘fece buonissima im- 
pressione nel pubblico. i 
L'entusiasmo ‘ per ‘la° gilerra' va ‘crescendo. 


‘L'esempio ‘delle altre “provincie del’ Regno 


produce ‘dn “Magico ‘effetto. Le notizie dei 
primi‘ volontari partiti ‘s0fo di tin grande Sti- 
molo ai compagni che sono rimasti'inidietto. 
Mi risulta che al riaprirsi degli'artuolamenti 


e la borghesia cominciitio a' muoversi! Oltre 


il prinros di Foîli, il'tef26g@nito ‘del prim: |‘ 


cipe%ar Angri “ed'uno ‘dei figli ‘Tel'’dita ci. 
rela, ‘si afnanciano per le guide ’'d6l gerietato 


Garibaldi‘ anche îl ‘drita di Oratirio tav! Sin- |* 
tasilia, barone 'Del ‘Giridice ‘Venturitio, “Rat. |" 
|-faéte -di*Lorenzo, Nicola Lizzaro, ‘Achille To- | qu 


relli e cav. Carlo Parascandolo. 

Il:duca di, Sant'Arpino deve prender:parte 
alla campagna ‘addetto .allo stato maggiore 
del.generale Lamarmora, ed il marchese di 
Rivadebro partirà dopo «domani quale ‘vo- 
lontario»nel- reggimento delle Gaide, coma 
dato dal marchesa Spinola. 

I “itie battaglioni divguardîa nazionale Do- 
bile di questa provincia che ‘sono ‘atquartie- 
rati nella Certosa di S. Martino, ‘ai piedi del 
forte S. ‘E‘mo' stentato ‘id ‘organizzarsi. La 
misura di lasciare Je guardia nazionali rto- 
bili nelle ‘proprie ‘provincie ‘è ritenuta  ge- 
neralmente come nociva ‘al ‘buon ‘andamento 
del servizio. 

In ‘una perquisizione ‘operata ieri. in casa 
di un ‘prete farono trovate molta copie del- 
l'inno ‘di guerra rdélla reazione. Esso è de- 
dicato a Pio IX papa-re. E già musicato, @ 


MPa foglio arretrato ‘contenti 18) | ISO 


Cli speculatori si mantennero quasi tutti, 


dissiparsi in seguito alle notizie rassicuranti. 


il ‘coricorso ‘della “nostra gioventù sarà ‘an. |" 
che maggiore del passato. Amiche l’aristocrizia |' 


53 Mb 


slàmpato, con un; certo lusso. Fu posta st 
frontispizio l'indicazione di essere,stato stam- 
pato:a Torino, cpare che qualche. copia. né 
sia già stata ‘distribuita qui ed.a Firenze. , 


\ 
Napoti, 29.maggio. —. Escovi-la, nota pre- 
gisa-dei; giovani che.si sono.arruolati nell’e- 
sercito. Quelli.-notati nella.mia, corrispondenza 
di-6ggi-vanno ra i; voloniari,,ad' eccezione 
del principe: d'Angci «che/-inyece» troverete 
fra.le guide tegolari; + i\00);, M 
*"Arruolati nelle Guide — Carlo Doria jdei 
principi d’Angri — Carlo: Guevara: conte di 
Lavignano, dei duchidi Bovino — Marchese 
di Rivadebro ‘— Cav. Ferrara, figlio del. co- 
Nontuallo della fasràia nazionale — Duca 
Tino di Laurenzano — Cav-Pandola È lo, 
cognato ‘del'‘march. ‘d’ Afllitto — Curtopassi 
Giuseppe —. Piscicelli - Agostino> ex-ufficiale 
del disciolto esercito napoletano — Marchese 
di Schiana — Fabrizio dei’ principî’ di Spi- 
nola, hei cavalléggieri di Lodi — Duca di 
Forlì, cav. ‘Maurizio Baracco '— Duca ‘di Ca- 
stagheto, © | ° ) 


+ ssscbalafe om 


MopkNA, 30 maggio. — Neppure questa'eittà 
si è mostrata inferiore;a nessun” altra in Italia 
pel numerore per l'entusiasmo de’ suoi vo- 
Jontiri. In questo primo ‘arraolamento. Mo- 
‘dena col'‘suociftondario ha già già dati di}loro 
ottocento settantacinque, e-di.ogui condizione 
[edi ogni! famiglia, comprese anche quelle.delle 
quali si sarebbero meno aspattati. Così vedia- 
mo come la nuova generazione sia crestiuta 
‘a ben ‘altri “sentimenti ‘che avquelli «divicerti 
‘padri. Qui le botteghe nion' hanno più. gar- 
zobi; ‘amiche dei padroni sono partiti: un'bar- 
biere' è andato ‘egli co’ suoi. giovani ‘ed -ha 
chiusa bottega. Il liceo ha dato meglio di venti 
alunni ; noti so dirvi quanti la università. Bel- 
lissimo esempio o è stato poi quello dei dua 
più giovani e più valenti professori della uni- 
versità. stessa; l’uno Augusto Pierantoni da 
Chieti, di diritto costituzionale e internazio- 
nale, l’altro il conte Adeodato Bonasi da 
Reggio, di diritto amministrativo, i quali senza 
avere mai fatto chiasso e vane milanterie, ré 
bastemwmiatò alla inerzià del governo ché non 
faceva la guerra quando era ‘saviézza il'non 
farla, sono corsiî ad arruolarsi ‘soldati sem- 
Dlici. nell’arfiglietia dell'esercito’ regolare ; 
mentre chi ficeva chiasso 8 promoveva ‘inop- 
portuni e ridicoli | meètings, e “pareva un 
Rodomonte'ad'‘udirlo, lascia ‘andare è not va, 
è passeggia iùttavia' per questi portici 0 più- 
‘tosto ‘ poltrisce ‘saporitissitnamente’’ nel‘ suo . 
letto: Sono ‘queste ‘le'' solite‘ contraddizioni 
‘nmane onde î' fatti rado'risporidonò salle smar- 
‘giassîte ‘di chiacchiere. 5 t 
‘ Nei primi giorni'che si butinava della guerra 
qui i devoti del pissato ‘li ‘aviteste veduti rin. 
galiizzitsi! e*farsi* quasi'‘sicuri di rivetlere'in 
mezzo alle baiònette' t6désche torftare il'duca, 
e già fantasticavanò una qualche Thbga è*ar- 
‘morea iscrizione su di'uha porta'della' città 
a commemorazione ‘ del''glorioso' e triotifale 
ingresso, come’ già quella a'porta’SanVAgo- 
stino;‘ma' poichè ‘si s0to ‘accorti che governo 
e nazione si dispongono a farla guerra ton- 


.che non, li lasciava 
Per ‘quasi due dre finchè Îl Colvoglie Prove 
Tienté da ‘Piacéita; Pittna e i 
tion li ‘toglievà seco e:'Dof spartivano‘uniti a} 


grido di vivav.il re: e Garibaldi; lialia e. Ve- 
nezia libera. Per ora sono sospesi anche quì gli 


sano essere compensati dall’incerto gua- 
dagno che può fare Italia. Nè meglio, 
continua.il. Times, giova.la. guerra. per 
conservare la Venezia. all’ Austria : * 

** Quanio all'Austria, è 
beneficio cui’ essa ‘possa mature 
retenzione, della. Venezia è \c 
debolezza che ne..consegua, ni 
‘ dito ‘dell'imperatora cha nom av 
‘rallegratti s9 cotesto fatale. 
Hsa' stavcato dall'impero” 


ie 


ra molti giovani vivono impa- 
tiaprano,ee Modena vedrà par- 


asmo, dei primi anche i 
esempi che nel 1866 
Jevcittà; anche men 
giustamente nella 


tire con pari entusia 
riuovi atruolati. Ques 
danno al mondo tutte 
calde, d’Italia, ci mettono 
maggiore fidutia ‘della nostri 
‘maglio. — Oggi stesso è ave 
ità a questo \pa9se uno di 


sò stesso; poteva però 
conflitti @ forse ad ; 


minifetto che verun 


venuto-in prossimi 


essere occasione a serll 
una conflagrazione. hi sit ima Sii 4 i 
Una pattuglia di | odici ‘croati procedeva ancesì che ci giungono que- 
“Crocile Tosini verso it-villggio di “presentano inaspettato 
imismo che a noi | 


Cipo-"|*sta mattina eh 
l comune di Luzzara, ove 
dilla’ lifica di'corifine tro- P 
(doganale italiana. “It-con- 
‘da ‘uno ‘stolo denominato Po 
attraversa la. ‘strada: postale 
che da Mantova conduce a Luzzara © Gua- 
plituiglia “doveva ‘dunque 
ponte the sta a cav 


lo di un ott 
‘nessuna nianiera giustificato. Per 
essi îl consenso delle potenze alla confe- 
renza «Vuol dire ; congresso radunato, que- 
stione)risolta; pace, assicurata. 
i Negiudichino i lettori dai 
che. riporteremo. 

Il Pays intitola. il sno articolo Pacifica- 
zione. dell'Europa, @ scrive : 

Lacceltazione. dell'Austria, pare! ormai 1as- 
sicuratà: la riunione dellaconferenza è, dunque 
diventata! certa: Essa sarà naturalmente pre» 
siedutai dal signor Drouya de; Lbuys, mini- 
stro degli affari esteri ;in Francia, @ delibe- 
rerà; per: così dire; sotto glisocchi; déll'impe- 
ratore, che l'inspirerà dei sentimenti pacifici 


da cuisè animato @'di cui diede già sì splen: 


disotto, frazione di 
vasi la ricevitoria 


to: è-segnato con linea 
"oltrechè vivstauprosso ab 
lorata a fascio gialla e nere. 
croati varcarono.il ponte. 
guardie; doganali italiane 
avvertendo la, pat- 


LA (tal fatto’ due- | 
$i avanzarono: s@nz? armi, 
1a; non poteva av2uza! 
tandola a retrocedere. Ma quei croati non 
davano per. intesi. 
minacciose accenna ana ea I 
le guardie regalandole, della s0 apo- ) 

spit peer u'Pàys soggiunge ‘che i ministri degli 
affari esteri degli Stati convocati | Yer 
ranno.a Parigi, e soggiunge : 

Potrebbe. darsi, che in seguito, ad un ac- 
cordo preliminare, e dopo una seduta o due, 
inza si trasformassa in congresso 
chiamasse per. conseguenza altre 
prender, parte sagli, ulteriori suoi 


tre guardia zilornavano sui 
a la truppa che trovasi 
dal confine, per 
vitore austriaco di Crocile 


Joro passi. per avvisati 
a ben due miglia 
buona sorta il rica 
Tosini, che si avvi 
ritorio commessa 
corse sul luogo @ 


de della violazione, di ter- 
la pattuglia croata, ac- 
la indusse a ritirarsi. Così 


o congresso, questa riunione 
:diplomatica, dovrà cercare una soluzione pa- 
scifica ai tre, seguenti quesiti: 
x Ducati, dell'Elba;; 
Riforma della costi 
| Questione italiana, 
; È in questi termini 
ifarono; proposti: 1, 
Abbiamo: indicatorievi gli elementi e le pos- 
‘sibilità»id’unay soluzione: pacifica. Ora li rias 
‘suufiaino;) Scambio: della. Venezia con un terr 
‘nitoriòranalogo per la sua situazione. geogra» | ‘ 
ficw sulla costaiadriatica ed equivalente in po- 
polazione «ed «in superficie. ; Annessione, dei 
Ducatinideli’Fiba alla Prussia ; sotto riserva 
«della: restituzione: alla: Danimarca; della ;por- 
zione»sétténtrionalò.«dello Sleswig ; erezione | 
deiltarritori ranani in: uno Stato:tedesco ser 
paratovche faccia. Di 


contro la guerra? . iluzione tedesca; 


"Ecco con gua 


né fra le «altre; quel 
MM re) cu: 


precisi che, i quesiti 


della: paco, della guerra |, 


Seile conseguenze la guerra 
dal.volere dei principi, 


‘dipendessero: altutto; T 
e dei gabinetti, gli. argomenti 
‘morale; sarebbero, oggi pure, 


nom: è più il.caso, 
otto prima: che» tai fol- 
guerra aggressiva 
‘appieno ‘dall'opinione popò- 
questo infilisso’ progressivo! 
isrcaro P'umita forza capace, 
‘quer de’ popoli; nel senso; 
ifolî, sono tare, e quantani 
4 di far credere 
suò ‘interesso dè 
‘della Germania, 
nell'umiliazione dell'Ausuiia, 
fa.sempre, felica, 


“else bene di vorrà Mm 
rid è Ta' perversa di 
* gianlo apprezzato 
arto della. Confedsrazione 


onseguenza della riforma 
della riorganizzazione interna della 


1 Constlutioniel scrive che: 

La riunione della conferenza proposta dalla 
qall’inghilterra e dalla Russia non 
Non sì può ammettere che le 
tì, abbiano diretto inviti identici ai 
governi,da esse chiamsii a ricercare con esse 
i modi, di, mantenere la, paco ,, senza aver 
buon fondamento: per credere, che questi 
saranno accettati. (1. } 
delle difficoltà ché non si 
scere, la conferenza. cha sta 
i a quest'opera si presenta con 
la evidenza e, la ampiezza della 
quale, colpiscono tatte le menti. 

L'accordo; delle tre. potenze neutrali. è, per 
se (stesso ; nn,falto considerevole, L'impor- 
tanza dell'interesse europeo che esse vogliono 
sersira;, i la.grandezza. dello scopo che esse 
prefisso, danno; a. questo accordo un 
caratiare solenne. ., È 

L'adesione, delle, polenze, impegnate nel 
conflitto altesierà che le. Dassioni, alle, quali, 
anche. recentemente, pareva che, si fossero 
donate ; lasciano luogo 
fiscalmente ad un’ esame calmo .e pacifico 
delle quistioni.che le dizidono. 

Ma un fatto, domina sopratutto la situazione. 
Esso esercita Ja sua jofluenza sui governi 
che .si erano preparati. per la guerra, come 
sn. quelli, che intervengono per ientare un 
riayyicinamento., 
diamo parlare del movimento u- 
nagime energico, dell'opinione. pubblica 
‘in favore della, pace. Tutte le, popolazioni 
d'Europa la,reclamano © yogliono ch’essa sia 
non solamente per.0ggi, tutelata, ma, in que- 
sta stessa. occasione, nuovamente consacrata 
dalla conferenza .@ stabilità ,, più, che por io 
passato, su basi. irr emovibili. ° 


|. Eepiù ‘innanzi .il Constitutionnel così sì 


ustria (© il, combat 
è. senza, scrupoli, (sic) quarto 
con: l'italia. contro, una po- 
Al... conirario., fra tutte Ja 
aliana la guerra, è 
ciò costituisce. il 
al manienimento, della 
timento quello chela 


‘tenza germanica 
ciglassi; della DOP 


«principale. ostacola 
Non è, tutto sen 
spinge.a chiedere 
d'importanza vitale alla e- 


ificio; che sors®. come una,esal 
cheita magica di, Cayourmon venne 
olidato e non è fuori del pe- 
ziona {). Gli.spebatori, stra- 
ubitare..se l'estensione 


esclusivamente. abbani 
‘mai finora. consoli 
ricolo di rdissoluzi 


ti, della, difesa.® 
Venezia, è la posta: 
sl afayore,,@.rischio, di 
sitaliano, 8,56, non; Vincono 
faccia a faccia con Ja, ruina, 
istinti .della. propria consar- 
la doppia, protensione 
della nazionalità a. de” 
possiamo essere indulgenti 
allicoso dell'Italia. 

se. applichiamo. la, misura 


semplice suggerita dal nostro corrispondente, 


ayquesti. possenti, 
vazione. aggiungiamo. 


ideràzione aricora autorizza le 
speranze Che i ‘partigiani della ‘pato ameno 
Idi fondare! sulla ritnîone della conferenza: 
Ualicangresso ‘dopò' la guetrà Ta‘sempra 
Minosrico di uda esecuzione’alla quale aa 
delle parli dave-rellegrarsi ‘perquanto' do- 
lora.le; costi; È, ungiudiaiopronunzi.to s0- 
venti con estremo, rigore; contro il viato a 
profitto, del vincitore, 
‘3 Qui molla. di ssiuile: Non vi sono ancora 
nè vincitori, nè vinti ,, e le, potenza neuire 
non hanno arbitramento da imporre. 
rIlsGonstitutionnel così conchiwder 
D'altra parte non havvi dubbiv' cav i go- 
'verni! deutri' non ‘prendano assolutamente in 
sul serio la nvissionie della quela sessi sonbsi 
incaricati,! in mezzo agli applausi del mondo 


‘confini naturali, 
erso Jo. spirito, b 


‘ognonio può. appli- 


oral. Gel corr- | 
cioè mit misurando 


conchiiidé chévtali’ danni ‘‘certi non ‘pos 


"demi ani rito SII 
civile, 0 a buon? divilto non attribuiscano mostra che essa non si illude sulla difficohà 
lana sedia inipottanza alia sua riusciti 3 0 ho sorgerà per ottenere dall'Austria delle 
La responsabilità sarsbbe ben grande per | transazioni concernenti la sostanza propria 
Tasl governo vie Ta:pingando qelegi cloro | di unt questione ché now è possibile di pro-| 
porre senza eccessive circonlocuzioni. Per 


sforzi, deludendo la generale aspettazione, 
parte dela diplomazia, 53 essa apriva, a farlo, 
sa 


rovesciando tante giùste sporanzo, ponesse. 
con pretess esageratoo con cieche resistenze, 
Ja conferenze nella necessità dii separa (dli-| 
chiarasdo @ll' Earopa la! 5 i impotedza ad 
‘assicurate la conservazione dell pace | 


“Anche 1a France, col. titolo. la «prima |'tette di farsi illusioni a questo Tigua do., 


vittoria, scrive un articolo che comincia [7 
così; (Lf N SISI ; > 
Qualche giorno fa, tutto il mondo viveva I BENI ECCLESIASTICI 


"7, Preg: sig. Direttore , 
La, polftica avando, dovuto occupare, tutte, 
‘le colonne del suo» gio oggi, più che, 
mai desiderato , io..ho. pensato, che, non, Sar, 
rebbe stato quasto..il tempo» di scripere; af- 
ticoli sul: noto ‘progetto di leggo sull'asse, 00= 
clesiastico; anzi io' ho ‘creduto che con:que- 
sto ‘rumoreggiar d'armi “e d’armati 
stato più opportuno pensate a cose più gravi 
che a Questa imbrogliata inatassa. Ma giacchè 
gi, jo vor- 
rei pregare, la sua cortesia a, voler date un| 


i Il suolo europeo pareva che tremasse sotto 
i passi.di ua milione, e mezzo di soldati pronbi 
al terribila/urto delle: battaglie:+Si/ aspettava 
di momento in:imomento: la notizia dell’ a5- 
| salimento, esi dominilava-2se stessì a chi 
| aerabbe ‘arriso la prima vittoria. Ebbene, la 
| prima vittozia fà riportata, @ questa non ap- 
| partiene; né alla Prussia, pè: all'Italia; nò. al 
l'Austria 5: quella che ha guadegnata èpo- 
pinione pubblic». v 

Nel tempo. stesso: che: nei:gsbiretti di Ber- 
| lino, di Vienna\e di-Piranze siv dectetavano 
gli: armamenti, si oreavano risorse straordi- 
narie 0 si desiguavano piani di campagna; 
P.opinione pubblica (dappertutto si isollevava 
con una. irresistibile: energia ‘contro una 
guerra. disastrosa. 

I sentimoniisdi-nmanità, i prineipii ‘dici- 
viltà, gli interessi» tei popoli. hanno pesato 
alla loro volta sulla coscienza ‘dei governi, © 
sotto» questà» potente pressione; il sentimento 
della, loro, responsabilità è risorto;3 essi hanno 
agito; «ev l'appello «al diritto. fu. sostituito: al- 
Yiappello lalle armi. ” È 

Si aspettava uaa battaglia; Bdè invece il 
congresso che si; è «riunito. La voce del can» 
none: doveva coprire; ogni raltra. ed invece 
essarò: muta, Quella: cho: sta per: farsi udire 
è la voce solenno;.e | pacifica della: -diplo» 
mazia ‘ g ibid: 

Ecco un'altto brato del''medesimo ar- 
ticolo della France: 


Ma; figalmente, }’ ora è venuta. Noi siamo 
sfoggiti ad ùna minacciosa conflagrazione. 
Prina che un colpo di fucile sia stato tirato 
@ ‘che ‘tina goccia di sifigue sia stata versata, 
l'Europa s'è posta in moto, ed ha accettato 
nel 1966 il congresso da' essa rifiutato Del 
1863..4® ur 

livcongresso & la pace. 

L'accacamento o l’ostinaziona soltanto po 
trebbetò rendere la guerra necessaria. 


Ecco’ un'biano “anche dell’'Epogque la 
quale è tafito soddisfatta che quasi si di- 
mentica di dir male di noi: 

La fiducia comincia ;a-rinascere (almeno in 
Francia), si iorna a;sparare; si) va. persuadent- 
| dosi che Ja pace è possibile, molti assicurano 
| anche ch’ essa è certa e.cha si, può riguar- 

darla come già guadagnata. Gli uomini, d'af- 

farî paiono completamente rassicurati. La Borsa 
sale, tutto finalmente tende, al meglio. Per 
poco che le cose vadano di questo passo, per 
quelche giorno ancora, si avrà in breve riac- 
quistato il terreno perduto, e non rimarrà 
più ‘traccia delle ‘recenti apprensioni. 

Sin qui i giornali che vedono l'orizzonte 
color di rosa: ora ne; citeremo alcuni. che 
vedono le. cose col loro naturale colore. 
E prima deglivaltri, ecco come si esprime 
PAvenir national: 

Le: paure esagerate hanno ‘ceduto’ il luogo 
ad una improvvisa fiducia ; ‘coloro che ave- 
vano..scambiato il:rdiscorso adi Auxerre pel 
primo colpo di cannone, segnale della batta- 
glia, prendono la; nota: pel. principio di una 
èra di pace e-di concordia ;qieri.tutti erano 
sul procinto; dir sgozzarsi,, oggi tutti; si ab- 
bracciano.. Lamourelte surroga: ;Garibaldi: 

Conviene. diffidare di.questi spiriti così, mo- 
bili, che è impossibile trovare due giorni di 
seguito al punto..stesso.,..@..non-formarsi un 
concetto troppo alto di una opinione soggetta 
a'così subifanei imutamienti Gli nomini: calmi 
non patiscono di. questi» dapogiri.. Siccome 
essi non fondano. la loro opinione che.su fatti 
precisi, così pensano, invece di. esaltarsi @ 
ton girano coro “le bandernole a’ fuki i 
Veriti + 

Ecco per ultimo alcune. considerazioni 
che fa il Journal, dis Debats: 


Lia questione capitale: è ;quella della Vene- 
zia, è dessa è put quella *che ‘si presta Ila 
Merio ‘di tulta a'quelle tradizioni che bafo- 
fio così fabili “al''Consifutionneli "È veto che 
bisogaa distibfuere'trandazioni'aa'iratisazioni, 
le une che riguardano la sostanza e la altro 


posto. nel, suo. giornale non, più che, a, due | 
| ultime mie lettere; nelle ; quali terminerò, | 
| quella serie di: osservazioni, ch'io. mi proposi 
fin da principio. . : a E 
Avati “tutto sarebbe: da esaminare quale 
sia il miglior partito di questi tre: - il far 
i duila per ora - il fare qualche cosa; ina male 
d'alla Finfasa = Îl fare il Meno male che sia 
possibile. La prima avrebba moltissime con- 
venienze politiche, ls quali sicuramente. non 
dovrebbero sfuggire alla sagacia sai persone 
che non altro bramano .,se.non, il bene del 
passo. Questo , però non essendo, il. partito, 
qui pare si sarebbe disposto di appigliarsi, 
non vale la pena di occuparsene. Restareb- 
bero gli altri due, @ certo il secondo di 
questi 3on ‘potrebbe. non aver Ja preferenza. 
Sarebbe solo da indicate quali siano questi 
due partiti, e me né spiccio in due parole: 
li progetto ha due patti: 1. L'abolizione delle 
corporazioni ed enti morali non necessari, 
la conversione! dell'asse gcclesiastico. 2. L'or- 
dinamento ecclesiastico. « { 
lo affermerò sempre quanto dissi da prin: 
cipio,, che la. prima parte è di competenza 
dello Stato quanto ‘alla ‘personalità civile ‘e 
ad ogni ‘effetto di legge, quindisi può bene, 
sia che sa fia Vegga o7mieno la ‘opportunità, 
adottare ‘una legge 
conda parte, là. dove l t ) 
da sè adottare una legge senza gittare 1 semi 
della discordia e della confusione, 
io la crederei inopporluna, ma dannosa ed 
| eminentemente dannosa massime ne'témpi 
presenti ln 0 | 
È indubitato, signor: Direttore, che.il paese 
grida, e domanda, una legge di soppressione, 
perchè non è 
d'Italia visia questa leggo, 


che, por 
Napoli e, nelle Marche,.e nell’ Umbria 
tal legge, non, sono di minor, peso altrove, 
anzi sarebbero divenute “più gravi. Ma una 
fegge sull’otdinamento ecclesiastico chi mai 
Pha domandatà 9: Sono i dottrinari puritani, 
che la'mettono in mezzo senza guardare che 
Ja costituzione; civile, del 


che alla medesima dovette sostituirsi un con- 
cerdato. Io dico dunque che il far male sta-| 
febbe nella confusione di queste due partì; 
il fari meno -male, nella» prima parte sola di 
questa legge. Sa il Parlamento quindi vuol 


al voto, del paese, che risponda alle mede- 
sims parole del discorso Reile, adotti per 
dra i ‘prima parte, riserbi ‘la seconda 2° 
tempi im cui 

profilto e senza inconvenienti. Codesta. prima 
parte però esamini anche attentamente, e con- 
sideri che avanti di sè ha istituzioni da abo- 
lire, non persone da sirapazzare. 

“debba restare, lun. pio desiderio; chi sa che 
ilb:pensiero,.di fare una buona. operazione fi- 


questo caso’ jo dovrò fare ancora qualche es-, 
serivizione sul progetto. Sperava Gi la Com- 
missioni avrebbe provveduto a togliere quella 
parte, del progetto; del Ministero, che», aj pa 
rer mio,, era, suscettibile , di modificazioni ; 


che 56 Hi corretto ‘tante Cote, lia ‘(poì Gssa 
rigdesioni urtato in ‘vari scogli, (chelnon'sarà 
‘difficila producano; [forsanpeggiori inconve- 
| pienti;-lo, non. mi,.starò, a.rilevarli ; nella mie 
lettera, ho detto abbastanza perchè abbia bi- 
Va dead el CONA "9 IAA O dba 1 sogno: di diro, altro; Ji Seat tikrainalo fel 
stanza’ falic8 ‘por’ scoprirte, (sim dal primo] Parlamento saprà scermiere il meglio da farsi. 
tiohn atta ‘di quelle the appartengono alla | MI Tuente rie “letters! però riprendendo il 
ullima delle indicate specie. Una grande dif- filo delle toi ‘osser yarioni, dirò poche, cose 
ficoltà si è pi'esentità pria di tutto, quando) | che hastino, a, terminare il mio, proposito. 
si è tratiato di far menzione, nella lettera dil! 
invito, della ‘questione veneta. 

Quali: parole usare persnion' destare le su- 
scettività; dell’ Austria? Si &!arrivati.a risol- 
vere questo. problema: la, parola Venezia, non) 


Commissione, pare non vi sia chiara concetto 
| delle sedi metropolitane @ sufirigatie@; la cit- 
|’coscrizione Gelle diocesi ‘nel pritno «è fatta 
| si direbbe ad impressioni; nel secondo; sal - 
fa: pronunciata, ..si. sono. limitati a parlare ! n 
di, vertenze italiane. n ca pan ì hoc anal gotenminare i qual 

iriunlà vi | fraganei; sarà ben diflicila, Ti ua 
Je gaeta Auomiernnte &£-| cattedrale devono essersi 15 e in quale 12 
Lic col 0 non celano; la lori &m-: |-gaiioftici. È maturata: che' ridottorasolp' 70 le 
5 » de per.questo»sforz0,:10 «priono' per-i sedi episcopali, la divisione gerarchica .terri- 
masi si romeni 10 recto peste È ai epr feriale del dini (i) ala presiadasogrio. 
trovare teli trà esser sla pre .. Si, noti 
pel.lorò, nome. non abbia; ad incontrare al-| ato noce cir 
tri osiacoli. Ma la necessità. in .cui..essa. ‘ye w'ha.27 
si è trovata di Lransigere sulla forma di tane, © la 


\) 


itani © quali i suf+ 


che. ativalmente, sono metropoli - 
doro: giacitura è (ale che riesce 


Sia: Mala ses | duti, an ; co 
lo.Stato, non, potrebbe | non sarebbé buona ragione: per abolitli. 


i seminari, non ad abo) 
4 tanto si potrà giungere più ‘ché ‘col si- 
sternia protezionista , 
renza! Oh! 
le provincie; z sdesim 
giusto che in' Una terza parte | glioneran siffattamente i loro istituti da far 
@' nelle altre parti | che.i. pa ri di famiglia veggano în questi il 
to, perchè ‘le cagioni; così tadionali e'politi- | vero profitto intellettuale e morale dei loro 
cui «si promulgò; sim Piemonte, ia figlitoli, si stia csrti che i seminari si rifor- 
) una | merano: se 
dico ‘altro sa questo riguardo. Il signor mi- 
nistro Berti na dissa quanto bi 
dere. alla interpellanza Civinini, il suo prin- 
cipio di liberta 
‘disperisa dal parlarne di' più. To invéce pro- 
clero in Francia, porrei questo. Il (seminario. esista com’ è \co- 
stitnito: se non:che esso, sia. distinto ia due 
sezioni, l'una per 
stico, \'altra pel secondario; Ja prima quanto 
all’insogoamento e all'indirizzo sia soggetta 


durò. poco; 8..Cen tali e tante inconyenienze ‘ 


veramente, fare, una l:gge che soddisfaccia| 


iotrà meglio parlarsens con; |. pro! orréi che — 
poti P DA st jntenderei) abbia ad ‘avere ‘tu sinda- 


cato ben, defigito, essendo il seminario d'in- 
teresse di: tulta la, diocesi. 


nanziaria non. debba. proprio prevalere su troppo 
tutte le considerazioni politiche @ civili! In\| testo géllo sesegnamento' delle cornigrue. La 
potestà civile non può avere ingerenza nella 
unioni o smembramenti di, parrocchie se non 
in guanto riflettato l'ordine pubblico; 
sogno spirituale, lo devono, vedere i yescoyi 
I i soli:in-ciò compstenti., Cspisco che avendo 
ma cho dovuto vedere con tificrescimento) | segnato una congrua 


gli assistenti 
Nel progatto ministeriale, e, i quel'o, della |'scire gravoso 


|| P'indefivito. Non sapendosi fin da ora quali; 


ministerialo, tra.le,,70.sedi' 


presso che impossibile poterle ritenere tutte 
per tali. ALE ji 

La Commissi 
col non determinare ora 19 dicctsi da con-- 
servarsi, e quelle da abolirsi, pur dicendo 
che sole settanta 


i 


Po [9 Ret.49 9) 


ione col suo indefinito, cioè 


se ne ricouoscerebbero, ha, 
difficoltà, o ‘almeno ha lasciato | 


al Governo far ciò che ha detto nel suo pro», 


inazione di legge. lo som- 


metterei alla considerazione della Commissione : 
che sarebbe poco' con i 
Ministero la facoltà di provvedere hei capi- 
toli delle sedi a sopprimersi il solo canonicato . 
carsto). e un altro canonicato ‘che esercitar 
‘deliba nella vacanza della sede l'uffizio capi- 
Liu ciinltolare,-cioò la-giurisdizione ordinaria.episco». 
(pale. Con questo, indirettamente sarà il Go- 
| vetno Che dovrà nominare il ; 
l| Zare, e lo dovrà investire dalla giurisdizione 
competente, non vi 
‘lo faccia; se ciò sia nelle sue competenze io 
| mon potrei affermare. E si noti che il vicario, 
| così costituito» mancherebbe fi lena rfacol- 
tà, che il solo consenso 
nirgli. 


citiabile quel dare al 


sendo: più. capitolo che 


capitolare può for- 


So dunigne nel concetto della Commissione 


| sta ‘che nel, momento pe si debba e mon si” 
|'possa parlare, di abolizione di diocesi, ma 
Heat Ptr ve 

6 meno prossimo, le quali si tertebbero va- 
canti solamente. ‘per ‘ora; a’ fate che il suo 
pensiero nou tiesca abortivo sarà uopo ipetali 
diocesi. conservare un: capitolo. lo dunque 
proporrei, che per ora nelle 70 sedi sì con- 
servino 18 canonici in tutta, con riserva di 
ridurli a 12in quelle che col tempo saranno 
dichiarate suffrsgande. Nelle cattedrali da a- 
bolirsi, 10 crederei si possa lasciare wa':ca- 
pitolo; di.soli sei, canonici. i 


bolirsi in un tempo più 


Non si dimentichi. di. precisare che in cia- 


scun capitolo, non si riconoscerà che la sola 
La dignità per la presidenza capitolare. 


Chie dirò del capo, che risguarda i semi: 


nari? Mi cod di ripetere una sola frase 
di uni personaggio ‘che.amò sempre, ed ama 


kma , egli Meta ch 


piebza antica fa gittata dalla ignavia di pes- 
simi governi - ndlla' Quai! totale ‘ignoranza . 
una nazione ‘che sopra 
figli he contà:17 milioni di analfabeti... que» 
sta nazione, 
scnola da abolire, ma piuttosto, da accrescere 
@ da migliorare. Nè mi fanno paura le decla- 
mazioni di tallo che scorge i seminari sca- 


ra. Italia nostra. Una 
e dallo st t0_ di, sa- 
22'milioni: di suo) 
che si.-chiama-Italia; non ha 
anzi’ ontelamiministrati; cotesta 


La. sapienza; la pradenza,,.8 la persave: 


fon s0l6 | ranza :del Governo deo FUDRRRA riformare 
li 


‘o craderei che 
con la libera concor- 
se vivparticolari; savi Comuni, se 
seril. Governo medesimo mì 


vorranno sussistere...l’ lo non 


ta nel rispon- 


in fatto d'insegnamento mi 


lo, insegnamento ecclesia- 


ai vescovi ‘unitamente ; Ja Seconda sia su- 
hordinata | alle leggi dello.Stato sulla pub- 
blica istruzione; l’intero seminario poi quanto 


all'igiene e 1 educazione gixila sia; soggetio 


alla sorveglianza dello Stato come qualunque 
altro istituto. Quanto alla parte economica io 
la fabbriceria diocesana (come 


Ji capitolo ona» si parla delle. parrocchie è 


Sa'non che il inionon de 'chî si che non | stato modificato: molto dalla Gemmissione nel 
senso 
liano} il progetto 


del'diritto pubblico» ecclesiastico. ita- 
ministeriale s’intrometteva 
nei rapporti estlesiastici sotto il pre- 


Îl bi- 


di lire 800: minimum 
per ciascuna parrocchia, era di conseguenza 
che il'’Governo a peger meno cuugrue , 
avrebbé volato meno parrocchie; però aveva 
fissato di non riconoscer: come’ tali quella 
di una cura minore di 350 anime. Ma se 
questo, calcolò starebbe bene fatta sul tavolo 
a monie serena , nom erà poi scewro di in- - 
conveaienti, che da Cominisiona ha riferito. 
E quel mettoro tutti.a cajico , dei parrochi 
o vice-cursti non potrebbe rie - 
di troppo ?., Sarebbe assai più 
convenevole che siano a carico della fabbri- 
ceria ‘parrocchiale, la quale) possedendo ® 
i ita? i cespiti della parrocchia 
pubblico, deve essa tener cora di 
ciò. Perchè poi lasciare al Governo la cura 
di determinato volta per volta il coîmpetiso 
all'economo- spirituale fiella vacanza della 
parrocchia, 6. non fissare fia da.ora,che sulla 
congrue si faccia! Yassagno di metà odi due 
terzi ‘all’economò:? Così io sarefidi parero 
che 16 fabbrinerie parrocchiali siamo. ipcari- 
cate del iintenimento delle’ chiese sussidia- 
rie se e come ne potrà essere il bisogao, © 
vi si prestino i mezzi. ì 
Però non riterrò sffaito nò come possibile, 


nò come attuabile quella parte che riguar 

Y ordinamento. territoriale delle parrocchie 
nei rapporti: colle fdigtesi. Codesto | non. è 
compito ‘goverdativo “civile solamente; im- 


potrebbero essere eliminati se non rimet- 
tendò a tetpo migliore il trattarne. 

Quatito ai dritti parrocchiali l'idea di farli 
approvare dal Municipio sarebbe poco felice; 
perchè creare imbarazzi lî dove si avrebbe 
bisogno di semplificazione ? E nen satebboe 
più consentaneo il dire che la tabella di tali 
diritti debba essere 
dilli fabbriceria parrocchiale, e 
dal vescovo? che 


È PITTETS 
A | 


Abbiamo nari buon: grado que- 
sta lettera pubblicheremo | anche 
quella che l’egregio autore promette d’in- 
viarci.ancora; perchè, come abbiamo detto 
altra volta, desideriamo,.che, questà que- 
stione sia ampiamente trattata e, discussa. 
Però ciò non toglie che ripetiamo ‘oggi le 
riserve già fatte intorno ad alcune Opinioni 
dall’antore manifestate. Dobbiamo sovratut- 
to dichiarare che, lungi dal parerci imoppor= 


tuna in questo momento la discussione di- di 
questo progetto di legge, desideriamo, vi) Ret 


vamente che il-Parlamento-non--tardi 


finita una volta colle 
gnano su. questo argomento ed anche, 
sotto l’aspetto' finanziario; perchè così si 
darà al ‘governo un mezzo, efficace. per 
provvedere ai'bisogni del paese. » 


—_ rr lostemuini————_m——t 


OFFERTE DI'PRIVATI EDI MUNICIPI 
; A FAVORE :0. 
DELL'ESERCITO ‘E DELVOLONTARI 

Si legge nella Gazzettà di Genova:del 30: 

lì gav. Antonio Verdura. versava; oggi. stesso 
alla tesoreria dell'ufficio del Gomitato, di soccorso 
alle famiglie dei: sbldati la somma di L. 300. 

Un eguale versamento è:stato ‘fatto dai signori 
Francesco Costa e figli. PETE ZII 

— Il capitano marittimo’ ‘di Moneglia; Gio-|' 
vanni Andrea' Bollo; ba) offerto liremille: » 

Il sigtidr Erasmo» Biaggio”® figli di Gerioya 
L. 500. ca TE, gi mic 

— Leggiamo nella. Lombardia di Milano 
.del dI: x 

Il Consiglio-comunale di Vimercate; oltre-al 
riconfermareTa deliberazione"già presa nel1862,° 
di daré un premio aglî appattenenti al comune” 
che riportassero la medaglia d'argento AT valor 
militare, ha stanziata la somma di L. 1000 da 
aumentarsi nel caso di bisogno per essere di- 
stribuita ai militari ‘e loro famiglie che avessero 
a soffrire nelle guerre per il compimento della 
unitàitaliaaz cine rc 


| Ilysignor-cav:e AntonioxGar inisindaco del 

‘suddetto, comune, non MESI ai 

molti atti di patriottismo "e ‘di generosità che 

tanio lo distinguono, ha poi del proprio fissato 

(diversi premi  pér. coloro che ‘nelle “suddette 

0) con qualthe atto di 
LI ss 


Len 


guerre, si distinguefanti 
(valor inilitare. > >, z 
Si Jegge nella Sentinella bresciana del 30: 
) La ‘Giùntà municipale di ‘ rescià in seduta 
28 corrente'delibei iva concortre all'armamento 
dei carabinieri volontari con l'offerta ‘di 28. ca- 
rabines che assieme, alle 42 della Società del 
Piro a segno, servirebbero ;ad armare 40 cara-| 
‘binieri. * a ed ceto 
* Schiydno da Darfo allo sfesso giornale: 
‘Per iniziativa del sindaco s Lanzini Don- 
zelli Bortolo, questo Consiglio comunale di Darfo 
‘ha' dbfitlerato nella seduta d'oggi: 06 
è 4..Chè la somma assegnata in. bilancio per la 
festa dello Statuto del 1806 venga ripartita, fra 
le famiglie bisognose deircontingenti. sotto l'armi. 
2./Che sia ‘accordata nnasgratificazione dio 
lire 150 ad.ogni; militare, «volontario 0 guardia 
‘nazionale del:Gomune, che» Fi dorsi la medaglia 
‘al valov militare invalcuni e d'armi! dell'im- 
‘minente guerra per la completa unità»ed indi» 
pendenza della nazione. - | Ì 


3, Che sia data ina grafificazione di 

lire 150 all pel pi deri pe o guardia 
nazionale del Comune che pe 
‘ rendesse notabilmente imperfetto od impotente 
Crin membro idella sua persona n consegueuza 
‘di ferite riportate per la stessà guerra. | 
(<hi.Che sia songo tua, somma di 1irè 200 
ad beni famiglia del. CO 


munè che avessecapér- 
‘dere-qualche suo membros in conseguenza di 
\ferite riportaté per la' stessa: guerra. 

| Leggiamo. nel.Pungolo:di Na 
È n Afunicipio di Maddaloni: Ha (oggi deliberato 
\i seguenti premi ai soldati o volontari maddw 


si dl valor mi 


lor militare. î 


parte della Guardia mobile. 
Sì legge nell’ Italia Napoli del 29: 


tuito- 
"voll 

- quadi 
tenda degno della medaglia del valor militare 


degli estinti sul cami jo di battagha lire 400. 


Cl M i 
01 annue 


da ES pensione di lire 300 
i lire quel soldato che 

| prendesse una bandiera nemica: un'altra di lire 
200 per colui che meriterà la medaglia del valor | 
militare. Ha quindi dato facoltà’ alla Giunta di 


n fd Len soccorrere ai bisogni di igli î 
mensi sarebbero gli inconvenienti, che. NOA. \,c;tdati'in pe pur art 
sotto le armi. È 


la sera del 42 corrente per decidere se fatto 
riflesso all’ agitazione in cui versa .il paese 
per l'imminente guerra, si dovesse o no ce- 
pisa la (png) festa tipografica il 3. giu- 
* 4 v. per l'inaugurazione del Si 
discussa ed a cano mento a Panfilo Castaldi; credendo di ine 

terpretare îl voto generale, deliberavano .ad 
unanimità di protrarla a tempo , più oppor- 
tuno. Nella medesima circustanza hanno de- 
liberato di iniziare una. colletta settimanale 
a favore di quei colleghi che, ardenti di 
combattere le battaglie nazionali, tornassero 
o feriti o bisognevoli d’ aiuto. 


e, otia (del Debito! dello Stato in Austrià, tes 


iad-t-voti atamchè “Ia ra] i 
n= presantanza dell’imper 
occuparsene, Ciòè necessario per farla | sia riconvocata. ri Gazzetta. di Vicari Tel 


incertezze che re-|28 maggio si occupa di quest’Esposizione e 


Napoli det-88 | 


Li i sarà premi; medaglia. 
ie op sipario HS] 
ire 200 a chi oiterrayquella d'argento al va- 
n 


— “Delibard$ inoltfà sù goto li tardi 
"RO ni di pis; che so teeicpy os 


Il Consiglio municipale di Casamicciola ha sta- 

imio-di lire, 600, iquel soldato 0 
premo A DART dati da 
rilatero; uno di lire 400 per quello che pi- 
glierà una bandiera al nemico ; 150 a chi si 


ai mutilati lìre 150 per ciascuno ; alle famiglie 


* Qelibefato uba 
sottuffiziali, ca- 


porali e soldati, nativi del comunessì dell’ eser- 
Pea 


snelle Dossi bat ici etere ha pure volato 


Alcunì operai, tipografi, milanesi radunatisi 


NOTIZIE ESTERE 


L'Esposizione della Commissione di con-° 


ì pubblicata, fe’ notare l'assoluta mancanza 
qualsivoglia guarentigia in quell’impero 
pochè è stata sospesa la costituzione, e fa 


Scrive quanto segue: , 

“* E'Esposizione;.. a» quaoto. si Occupa. del 
soggetto della sfera legale'd’attività della Com- 
missione, sarà valtitata con quella serietà-che 
è richiesta dall’importanza . del documento. 
Quanto poi al cenno. sulla necessità di con- 
vocare inutilmente: il Consiglio dell'impero, 
la Commissione, accentuando la-cooperazione 
della rappresentanza dell'impero all'ammini- 
strazione,finanziaria, non fa che esprimere 
un-desiderio; il quale fa ripetutamente rico- 
nosciutò ‘legittitno appierio per parte del Go- 
verno ‘imperiale; però la possibilità d’uno 
Stato costituzionale. suscettivo di vita dipende 
soltanto: dall'accordo dei popoli, e ron si ot- 
tiene sia, facendo ritorno a quelle forme, le 

i alimentavano di fatto la discordia trai 
popoli stessi. Il bramato scopo è consegui- 
bile' sdlamente' per la via, già intrapresa, delle 
îrattalive ; le,quali, trattative dovettero es- 
sere iniziate; secondo principii-costituzionali, 
colì,-ove un diritto: costituzionale più.antico 
richiede la cotidiliazione colle esigenze del- 
Pepoca presente e colla‘ potenza deli'unpero. 
Sa si abbandonasse questa via, ciò sarebbe 
da. deplorarsi, neb’interesse: dell'impero, tanto 
più che lo spirito, il quale si manifesta in 
queste trattative, fa apparire ben fondata la 
speranza della riuscita. » 

I giornali di Vienna recano che l'arciduca 
-Gaglielmo- eil generale Benedck furono ri- 
cevuti il 26 meggio in udienza di rcongedo 
dall'imperatore d'Austria e pariirono la sera 
stessa. alla volta di. Olmutz. 


‘il quartier generale, che: verrebbo nella pros- 
‘sima soltimana trasferito in vicinanza del con- 
fine boîmo, Si parla a questo rispetto della 
piccola città morava Brisan, stazione di fer- 
rovia e vicina al punto di congiunzione delle 
‘ferrovia morava .e boema. Il maggiore ge- 
inéralé Krizmanicz è invaricato della direzione 
l'aell’utficio della stampa nel quartier generale 
dell'esercito. 

© ‘Si legge nelìAbendpost di Vienna del 28 
imaggio :. ; 

_ te Relazioni private 2 noi pervenute descri- 
‘‘wòno gl'immensi sfotzi che fa.la Prussia per 


-|ispiegare, grandiose forze aì confini verso l’Au- 


i 
stria. A. Berlino, (ci scrive. uno” de’ nostri cor= 
rispondenti di colì) non regnò mai una vita 


0<gli si | militare più; animata : sempre, nuove, Masse 


'aî triîppo si adunafio nella città per. essere 
|'trasportate Verso il' Stid con quella” rapidità 
‘ch'è permessa dalle circostanze. Le. truppe 
odi passaggio hannoruaa doppia destinazione: 


ssd 


delle misure effettivamente 


irmamenti, la, Prassia spiega in fatto qua: 
tute 


e sassone. » 


Sl iii 


sicurandolo positivamente dalla sua prote- | 
zione, 


ginevrino (Gumbini a console d’Italia, essen- 
do insorta nel gran Consiglio di' Ginevra Ta 
.quisione, dell’incompatibilità, dei doveri di 
console esterno con quelli di membro del grani 
Consiglio, il sig. Gambini stesso ne ha preve- 
nuto la risoluzione, dimettendosi': da. consi- 
gliere. » 


parte di essa viena mandata a Erfurt, e parte 
‘a Suriegau. In ambe le città wengoro colle- 
‘andi scorpi, forti di oltre 40,000 vomini. 
11 49 erisi cominolato a Berlino il concebtra- 


d’esercito (Pomerania), che forma, il grosso 
delle forze spiegate presso Erfurt, presero 
‘naturalmanta.la via di Berlito: 51 23, vi passò 
il 29, e il 24 il 9° reggimento di granatieri. 
Si aitendevano il B°'dogli ussari 6 i reggi- 
«mentivil 420/49 dirfanteria; i quali tutti 
‘debborto arrivare ad Etfart, ch'è in parte 
anchesla destinazione deli’ 80,6. del 79 corgo, 
fre to. Negli ultinii: giordi furono copest- 
trati ile’ dintorni di ite d’onde i 
isrono=già i trasporti. colla’ ferrovia di Gies- 
Pei e ago di questo mosse di trup- 
ADE, che naturalmente indicano soltanto una 
piccola parte, fattaci conosdere casualmente, 

pres; sì può 
trarre una conchiusione suli’ estensione degli 


6 sue forzé.militari/al confine austriaco! 
Sa. Giormali: tedesclli del 25, maggio riferi. 
deli Livi st tet na tranquillato il'-E0- 


“verno di:Baden intorno alla voce nuovamente 
posta in gito si una divisione del paese, 25- 


restalo ancne leri Duvu uulaviv ul Uzivor » 
Yagabondi. , i 


Sì leggo nella. Gazzetta: Ticinese del 2935" 
«In occasione della nomina del consigliere 


e : SI 
vori.idhabtici di porti, spiagge 8 HIk 4 tane 
: GR USV noe È » | bricati (civili,.a macchine ed apparecchi. 

ARENA' NAZIONALE % eg: altra miseri superflua in fa- 

Sabato;12 giugno, \darà priocipio ad: um vore di questo ‘nale ‘che ‘abbastanza si 
corso di recite in questo Ru A gietca TACSOMARAE OI pet tall È 
tica ‘compagnia ‘dell'egregio variista” Gaetano |:1+> 
Gattinelli. Le rappresentazioni verranno! înau- 
gurate colla appiaudità commedia dello stesso 
Gattinelli intitolata La Plufomania ovvero Il 
Secolo e la Borsa. ‘A (questa. compagnia non: 
può mancare.il favore dei fiorentini, giacchè 
ci pare composta di: buoni,artisti ed .il, Gai- 
sog gode meritamentola simpatia del pub- 

ico. ; 


NOTIZIE ULTINE 


Neppure coll'altimo corriere di oltAlpi ) 
non ‘è ‘arrivata la nota russa pel con- 
gresso. Gredesi.iche possa giungere: stas- 
sera (31); Essa Verrebbe’ fosto' tiniessa 
al'‘presidente del.Gonsiglio: .... .: ; 
+ eHl-corriere di gabinetto ' rmsso ,' latore 
della rota,,è partito, da. Pietroburgo il 
giorno 24. È probabile ch'egli «sia stato 
tinéaricato di rimetterla anche a. Berlino ; 
‘a’ Francoforte: ed-;a Vienna. :Al \governo 
austriaco fu consegnata il 29,‘ Quando il 
corriere non, si, fosse fermato punto a 
Vienna, non poteva esser qui prima di 
stassera, E Ta ‘ 
GE\s 


————-iieiniitiieee 


ATTI UFFICIALI. 


La) Gazzetta Ufficiale del 31 corrente con- | 
tiene: 

4. Un R. decretò del 29 aprile, che. mo- 
difica il regolamento per la Cassalidi rispar= | 
mio di FOSsoMbrone; sug 

2/Un R. decreto in data, del.20 maggio; 
che modifica temporaneamente. il regolamento 
6 aprile 1862 per l’ammessione, il corso @ 
Iò scompartimento degli studi negli istituti 
militari. superiori:e.. secondari,,. per. quanto 
concerne da scuola: militare di.fanteria e-ca- 
Yalleria. d LE PS 

(3, Un Ri decreto in data-del 6.-maggio, 
il quale prescrive'theola grande aula del Se- 
nato--nel--Palszzo Madama in Torino sarà 
conservata nell’ attuale suo siato, coma mo- 
mumento di storia nazionale. 

l. Disposizioni nel personale del Ministero 
«degli affari; esteri. : 

5. Disposizioni nel personale dell’amminis 
strazione provinciale, 

6. Nomine nel'Corpo sanitario militare 
dell'esercito. 


NOTIZIE: INTERNE © FATTE VARI 


Professori arruotati. — Si legpe 
‘fiel Panaro di Modena 'del 29: 

, L'Università di Modena ha due insegnanti 
i quali ora sono semplici soldati d'artiglieria 
nella. divisione. Medici....Essi..sono..l’anvocato. 
‘Augusto Pierantoni professore di. diritto in» 
ternazionale ed incaricato  dell’inseghamento 
del-diritto costituzionale.;.ed-il prof, conte 
Bonasi incaricato dell'insegnamento; del idi- 
ritto amministrativo, È i 

Fatto biasimevole. —.ll Patriot dì 
Parma, ‘del 28, scrive + i; 

A-Borgo-San Donnino, jeri.sera avvenne 
una brutta scena. Mentre certo G. si dispo- 
neva a rilornare.a Parma, per la ferrovia, 
fa riconòsciuto di'‘cinque o -sei-individui-per 
uno di quei secondini» che sotto -ta buon'a= 
nima di Carlo JI, è per di lui ordine, am- 
ministrava le bastonate. ai carcerati. Non. ve 


I govemi»d’Austria;-di“Prussia e d'Ita- 
‘Ha furono ufficialmente invitati da S. M. 
l'imperatore Napoleone ad inviare alla 
riunione di Parigi per le.presenti qui- 
stioni internazionali, i loro ministri degli 
affari esteri,, quali primi plenipotenziari. 

- Tutti hanno aderito all'invito... La Con- 
federazione-gefimanica, alla. quale fa. fatta 
la stessa comunicazione ufficiale, sceglierà 
fra-i ministri ‘degli affari esteri delle mi- 


i Nonio i fili mai vela ? Esci: Tpgcdtinena 
i ‘omine di ufficiali nei Corpi di volon nè volle di più, Gli si scagliarono addosso e sr potenze, il suo rappresentante. 

i een a Dar] Riba | lo acconciarono così malamente che dovette ve non-sorgano imprevedati: incidenti; 
vi; Nomine di medici: nei Corpi volon= |atsiro ricoverato in quell’'ospedale, ove è | il generale La Marmora ;paîtirebbe per 


tuttora sotto cura. La giustizia informa. 

Disgrazia. — Leggiamo nella Gazzetta 
delle Romagne del-30: ” 

Ci si comunica il seguente telegramma del 
Prefetto di Bari che riduca al vero de tante 
dicerie sparse in Bologna-sopra pretesi disa- 
stri accaduti ad “un-convoglio di votontarii che 
si recava a Bari: — © 

« Prefetto, Bologna. .. ... —.-- 
Bari, 28 maggio: (sera). 

« Per quanto”corsfami; uno solo è il voton- 
tario rimasto miorlo per via; due feriti; lo 
che avvenne per imprudenza. Essi sono pi- 
stdiesi. 


Parigi nel principio: della prossima setti- 
mana: . 


Il Ministero della*guarra ha pubblicato il 
seguente avviso: 

La divisa che, fa retentemente stabilita 
pel Corpo. dei volontari italiani gode degli 
stessi. onori “e prerogative che sono attri- 
buiti all'uniforme dell'esercito regolare’; ep- 
perciò rimane vietato ad ogui persona che 
non vi-abbia-diritto di. fregiarsi, di simili di- 
stiativi. \ 

Coloro che  irifrsngino’ questo divieto st 
espongorio adi incorrere nelle. stesse pene 
che-dalla vigenti.leggi sono comminate per 
chiunque avrà pubblicamente portato un U- 
niforme, una divisa od -una decorazione che 
non gli appartenga. 


- La Gazzetta ufficiale di Venezia pubblica 
il seguente-dispaccio tulegraficò:1 . | 
(2 DLL) fast ienna,:30, maggio. 
« La-Neue -Presse. reca! il seguente» pro- 
«granita “austriaco, rigùardo alle imze: 
* Rifiato categorico ‘di qualunque "pri 
‘di cessione. del. Veneto.;..ìl suffragio univer= 
“sale nélla -quistione,;‘de’ Ducati; negare: la 
competenza del ‘congresso ‘riguardo alla ri- 


forma della Confederazione, ». “ 


© 1l-Prefetto” 
; e CAMPLI, 
Reazionari, —.Si legga. nel Pungolo, 


DISPACCI RLETTRICI e 


Le autorità militari, Varma dei carabinieri | di Nipolisdek 275-= | È | 7 (AGENZIA STEFANI) 
ed altri cui spetti sono invitati a curare lo hop ere n Eri 310 fi sven 
op lomati, qui ti- |. yionnd; 37. — La Turdhia  rinunziò ad 


eseguimento della presente prescrizione. SSR — re 23 ct h 
2 (Pea fagiatisi da Beneyen.0,, dietro richiesta di quel. rrarvanito miei "PHMcIpati, sperando che tai 


È prefstio. n 5 faro 

Il Segreturiolgenerale A P Italia di Îla stessa compere nla troverà una combinazione ché 
PAnopi: au a ner di Napoli della stessa, ‘garantista i suoi diritti. | 
“a na Sipiamao Ta Casta 8 slo AFRO pron 17 caga ati 


iodisignor vicario, il parroco, della cattedrale 
gd siltri preti, merî di anima «come di corpo. 

T padri pissionisti, famosi reazionari; co- 
stiluiti in comitato per promuovere diserzioni 


ELEZIONI POLITICHE 
del 27 maggio 1866. 
(Seconda convocazione) 


tnali circostanze tion gli permettono di re- 
carsi immediatamente a; Costantinopoli, ma 
che ivi andrà quanto) prima. I 

Berlino; 81! La ‘risposta’ con tui la 


Arézzo — Eletto -Fossombroni. conta { nejr'esercito, sono stati. messi; fuori il mona- È pos 

Enrico. è i 1 sterò: probabilmente saranno andati a' Roma: Prussia aderisco alla conferenza è partita per 
Correggio — Eletto Sormani Maretti conte?) A1uri atresti numerosi 5000 stali Tatti nei | Panigiio regia che furono” rimesse 
Luigi. . diversi circondari della provincia, specialmente qui le note 10 ) delle potenze. media- 

Portò Mittizio — Eletto. conte. Carlo Al- l'nelle citià di: Sessa, dicAversa e Palme, si [ottici Ri Bi 4 
fieri. © Urvesti. — Scrivoto da Nola, 26; al Cor- — Francoforte, 31. — La Commissione della 
eb Py er ride n, || giefe mercantile“ di Gonova: Dieta decise di acce ttare la conferenza ® di 
Qui pure lo spirito pubblico è buono, ma Dee de ipo per rappresentare la Con- 

li reazione lavora; fa piacere lo scorgare che H) i 104; A 

GRONACA DI FIRENZE il Governo profitti dei mezzi precauzionali Fa pubblicato il testo dell'invito spedito 
RE dalla Francia. per da riunione della. confe- 


concessigli dalla recente legga ed impostigli 
dalle mene borbonico sanfediste. Nella notte 
del 24'corrente! ci fa razzia generale è nel 
solo circondario di, Nola si operarono circa 200 
arrresti ; tra i quali brillava il solito contin- 
‘gente ‘di molti più 0 meno ‘revereridi degli 
ordini regolari e non fegolari. “© « « 

Jeri poi fu arrestato nientemeno chevil de- 
legato capo di pubblica sicurezza per questo 
motivo. Dei 200 arrestati era, capolista un tale 
Schenardì che riuscì a faggire e per quanto 
si ‘venne a' conoscere, seguito» d'un afrisò 
mandatogii dal delegato per mezzo d’im terzo 
che imesso ‘alle ‘strette confessò ogni cosa. 
Del ‘restò ‘questa niattina fu catturato anche 
lò Schenzrdi: 

Pubblicazioni. — Vogliamo ricor- 
diré si postri‘lgtloti a importante pabbli- 
cazione periodica che da qualche temp ovede 
la luce, ® della quale Vediamo Ogni giorno 
aumentata l’otilità. E dessa il Giornale del. 
Genio. civile compilato. sotto l'alta direzione e | 


renza: Esso è conforme allevindicazioni; co- © 
nosciute ‘e terniina' così : *< Il governo del- 
l'imperatore ha fiducia che, aderendo alla 
proposta dellà cotiferenza; Te' potenze che si 
toccupàno ora dei preparativi di guerra, si 
niostreranno, disposte, di ‘sospenderli,' ache 
‘quando esitassero arristabilire le lòro, forze 
‘sul piede di pace. » < ria 

Parigi, 31.:+ Tutte le. potenze hanno at-- 
dettato; definitivamente la conferenza. Ora si 
$tà ‘fissando' il‘giorno pet là riunione. bemi- 
fiisiti degli ‘affari’ esteri ‘hatmo* preso imper 
gno di venire ad assistervi. _.. 

Parigi,.31., — Situazione. della Banca. Au- 
mento numerario ingr sorlogid 

0 3;4; anticipazi ij2; biglie D 16; 
3 DO i areotri:t9 2,5 Dini. tesoro & 310" 


LE oa ol'obasie 1 9058 


Il prof. Luigi Ferri ha compiuto il corso 
della sue.lezioni sulla storia della. filosofia 
nell istituto di “studiii superiori. Si occupò, 
quest'anno della filosofia del risorgimento, © 
della parte che vi prese Jacttaliage la quale 
non solo na fu iniziatrice, ma per due sé- 
coli cifca capo e centro. E discorso del rea- 
lismo di Lorenzo, Valla e dall'idealismo di 
Niccolò Cusano, passò, alle due scuole ‘pria- 
cipali che si divisero in Italia il campo. della 
fitosofia, il platonismo di Firenze e \°' aristo- 
telisno di: Padova: Marsilio Ficino 6 Patrizi, 
Pomponazzi Vanivi.i ebbero i primi, onori 
nell'una e nell'altra scuola. Con più amore 
trattò dell’ Accademia platonica di Firenze è 
specialmente del suo secondo stadio, nel quale. 
discioltasi dalle spira Madicee, potè coa Mac- 
chiavello e colla bella compagnia degli Oni 
Rucellai scendete da cielo in terra, @ discu- 
tere di cose civili e dell’ ordinamerito dei 
popoli. Questo solo basti a mostrare essere 


IRE re, ul-mobi: | soveglianza del Ministro del lavori pubblici. | in 

litara il-reale co! rs so 8, - sarpor: Cice. | DÈ è editore il signor A: DE Gratani ini ("0% GA 00 

sofia, come la volle Socrate e la dis renze, via Cavour, num. 33. 1 fascicoli bi- | gonsolidati inglesi sii 
) LI 4 TORNARE 


mostrati) dotò icompostil di dé parti, \unà 
ufficiale © V'alira non ufficiale. La prima con- 
tiene.le leggi, i decreti ele circolaîti\ iguate Y 
danti il Geniò civile, fonchè le. più impor 
tanti decisioni in materia di contenzioso- 
‘afaministrativo èriflettenti, 1° lbseguimerito «di..| 
oppre pubbliche. Una appendice alla ‘parto 


è 1 guida» della vita. : Ea BI 
PIÙ - Traliano n {O in contanti 
Mese we «+ - 

Pat Par pròssi «xl 
VALORI DIVERSI ti 

Ax, Credito mob. francese 

A éek è. italiano 

$0 3°C si ò 

strade férr. Vittorio Emab. 


Domani, sabato; a ore 11 ant. nell'istituto 
di studi superiori, il prof. Giuseppe  Fertati 
farà la sua lezione di filosofia della storia. 


Ieri qualche reazionario ‘ha creduto di dar 


di enirito inviando qua e li per mezzo ufficiale fa note .le nomine, promozioni 8] » y» Lombardo-Ven. 
Ren dado 6 nota nei 1I0ghi popoli g'impiegni dipende di Ti] DIE ENO TE 
Ron iti teatri Pogliano, uno statti- dailo Mulistero. La parte nion'ufffeta”? conto | cante 
più reconditi del teatro ti8 pap diememorie, studi e, pareri che-abbiano at bara vi aisavona s' — 


‘pato piemo. di voti pel ritorno dell’antico or- 
Tino di Li, T’autore di questò Del parto 
Jeiterario è rimasto coraggiosamente ano- 
nimo, come .ppre il tipografo che lo ha pub- 
italo: Lie persore: che il (atta Pagliano! 
trovarono lo scritto sovraccennato sì affret- 
4aroniora conségnario ‘agli. agenti della que= 
Sstutat 


tenuto l'approvazionerdel G iglia superiore 
deî lavori pubblici; d'estratti dî altri perio- 
dici esdi corrispondenza particolari su ma 
térie) dilinenti alvservizio délò Genio”civile. | N LL 

La semplice. enumerazione della materie 
conterinta .io questo, periddico ne. fa cono- 
score lotstopo è gl'imtentimoritià Algiungé 
remo che a ciascun fascicolo vanno uniti bel- 
Jissimi disegni. Questi si riferiscono a strade 
Lo La toogri ut 


"GIACOMO D 
Muava bui Rowpakba, Garcufa. | ù 


si 

CONVITTO CANDELLERO 
| VGdrsd preparatoria. alla’ Regia) Aotademia 
e Regia Scuola militare di cavalleria e fan- 
tenia, — Torino, via Saluzzo, num. 3% 
f . 


Gli agenti di sicurezza pubblica hanno ar- 


sat) 


do 0 ip\ i 
- — WENDELA VULUNTARIA 
La maltiba del dì ‘otto giugno 1866, a 
ore undici, avanti la porta esterna delle 
Preture di mandamento: di Firenze sarà: 
proceduto alla vendita volontaria inun 
solo ed unico lotto sul prezzo di stima, 
- quindi coglishassi.della legge per mezzo 
di pubblico incanto al maggiore e miglior 
offerente» e artuttii patti e condizioni di 
che nella \eartella d’incanti esistente de-. 
positata nella Pretura mandamentale San 
Snirito di detta città degli appresso sta- 

cioùf > 

sn dei con vasta bottega ed. abnessi 


BAGNI\LOECEE [Gli i n.) avviso 
CANTONE DEL VALLESE — Svizzera. GELIS. i € ON TÉ : Un.giovine versato nella seritturazione 


poi sii ‘i Dalla primitiva tifanzii fino nella più e, desidera impiegarsi presso 

Gli Alberghi egli Stabilimenti di. bagni sono aperti dal | | approvati dall'Accademia imperiale avanzata decrepitezza, mentre è a-tutti { qualche casa di commereio o fabbrica, 

1° maggio: sino alla fine di ottobre. di medicina di Parigi. innocuo in tuttii tempi, climi e st:gioni, |-o come condattore, Viaggiatore 0 agente 
Le acque termali. di Losche godono da secoli una fama'‘europea a ca- } La loro superiorità sopra gli aliti fer- ripieni streimc con | di negozio. 

"ne pra loro azione gandio SpaRiat Pm ig Aperti erre ruginosi, e la loro costante efficacia contro Vie st actite quo, ‘croniche, ia esita Dirigersiall’agenzia Piazzini, Piazza dol 

cutanee, reumatismi e. podlagra , stituzio- | ; i pallidi! ite -bi “ e did Ò 

nale; ingorghi, PSCINRNTTA Do: specialmente sulle tnilittio delle: dinudto i colori pallidi, lè perdite «bianche, per ‘| le più ribelli alle pi accreditate medi. «Duomo n. 26; Dresso il Sasso di Dante, 


i î ituzioni linfati . | cature. Questi portentosi risultati sono 
sul sistema nervoso. — Cura e bagni di latte e ‘di fior di latte di capra forlificare le costituzioni linfatiche, re a aiebiicaimAnio/ Oauipro valicata. 16410: 


posta in borgo” San' Niccolò 0 Piazza | come negli altri stabilimenti della Svizzera tedesca. golatiazaze la menstruazione e combat | 'neroinfinito diattestatimedici,e altri (1) «| 7 Te 

dell'Olmooltr0Arno, segnata del'N.195, | “Servizio ‘dOmnibus ‘fra: i Bagni ‘di-Lo&che e Sion © viceversa, tutti i | tere tutte le affezioni provenienti: dallo Vendesi_in Firenze dal sig. .Lgororno 

rispondente in via,S, Miniato, stata sti: giorni incominciando dal 1° giugno. impoverimento del sangue ‘è dimostrata ‘| Srovokuni, farmacista in via Porta Rossa.-|- STABILIMENTO IDROTERAPICO 
. SITI co DIA dic aa «Corrispondenza colle strade ferrate della linea d’ Italia. dadue relazioni fatte all'Accademia, @‘ Prezzo dire” DI 10 la Lt solista. } 


da numerose esperienzé. — Deposito 


e 


uso.di: farmagia Gant iccolo 0 Plazta Bringipglo 


n' fi 
în borgo ‘Sam Ni ficcolò, dell' Lili È generale a Parigi presso la ‘farmacia La; * ie D OROPA 
con Voda È cotanto dalia drede” PASTA DI LICHENE COMPOSTA + ..| bélonge e; Comp.; rue Bourbon:Villeneu: I e vendere i, A 
dente posta die Acnogal N. disiata San Mi- ve, n, 49, a Parigi. — Agente commis- p 7] P'oss0Li Santtario*nèi monti di''Biella 
nialo) BEAE MAD, ema Nelle Spree ae ci Porta Ty Logge sionario DL Mondo, |in Torino, ‘via IINTÌ PICCOLA MACCHINA A VAPORE: *| diretto dal Dot. Cas: Gis, Guelpa 
vengono: posi allineano sper-l con pnt ‘medicamento, di cui CEI Pubblico ha già e ictimeniate l'aa molle Lenetale, Dro iendite in Ficanzo alla Mt | Apertura col 25 maggio 1866 
PRO Ieri ro rado. »{Fario malattie di etto, come tosse sì reumatica che nervosa, rancedini;:ca-. | {atmacia Pieri; Pisa, Carrai e nélle brindi- ||| + Per le condizioni diriggrsi all'UMGIO* Dirigere le dogrande al Direttore in Biella. 

"0009" Dot. Loserino DINI MITO AA ronchite, ecc. Vendesi 20 cent. l’onciaescatoledi lire 4, -.| Pali d'Italia. Prezzo fr. 2 efr.& <X*"" doigioraueron ia Colin lità 
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NE. Questi orari segnano Pora “della purleriza “dalle stazioni, e "100" Varkrivo.nelle stazioni ‘estreme: delle linee. 


I ‘avvertono tutti «coloro ‘che ogliono approfittare .della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d’ora ‘innanzi «gli annunzi .e ‘le ‘inserzioni saranno rice- 
vute «alla Segreteria ‘del ‘giornale, ,posta in via Ghibellina, n. 440. 

AM prezzo degli ‘annunzi ‘in ‘quarta pagina è «di cent. 30 la linea. îH prezzo delle 
inserzioni «dopo ‘la firma. «el ‘Gerente, è «di L. 4 per linea. 

-Per gli annunzi «e ‘le ‘inserzioni ‘che si devono ripetere più volte 0 «che richieg- 
“gono Uno «Spazio iilerdicinp Ta LS stessa: userà le facilitanioni epovamenti. 
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